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Delibera n. 54 del 9.11.2016  
 

   

Oggetto: Avvio ciclo di gestione delle Performance 2016.  Articolo 169 

comma 3 bis del TUEL e Decreto Legislativo 150/2009 – Approvazione 

Piano Esecutivo di Gestione 2016 provvisorio che unifica il PDO 

provvisorio e il Piano della Performance provvisorio. 
 

 

L’anno duemilasedici, il giorno nove del mese di Novembre alle ore 14:30 
 

nella sede di Carbonia 

 
 

L’Amministratore Straordinario  
 

 

 

Nominato con 

Delibera G.R. n. 23/6 del 20.04.2016 
“L.R. 4 febbraio 2016, n. 2, art. 24 "Riordino delle circoscrizioni provinciali". Nomina amministratori straordinari  

delle Province di Sassari, Nuoro, Oristano e Sud Sardegna.  

Nomina amministratore straordinario con funzioni commissariali della Provincia di Cagliari. “ 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

assunti i poteri della Giunta Provinciale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assistito dal Segretario Dott.ssa Adriana Morittu 



PROVINCIA SUD SARDEGNA 
Legge Regionale 04.02.2016, n. 2 “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” 

 

 

 

2 

 

 

Viste: 

- la L.R. 04.02.2016, n. 2, “Riordino del Sistema delle Autonomie Locali della Sardegna” pubblicata 

nel BURAS n.6 dell’11.02.2016 ed in particolare l’art.24 “Riordino delle Circoscrizioni 

Provinciali” e l’art.25 “Circoscrizioni Provinciali”, c.1, lett. a) e c) che individua la circoscrizione 

territoriale della Provincia del Sud Sardegna corrispondente a quella della Provincia di Cagliari, 

esclusi i comuni appartenenti alla Città Metropolitana di Cagliari e a cui sono aggregati, nel 

rispetto della volontà delle comunità locali, i Comuni di Escalaplano, Escolca, Esterzili, Gergei, 

Isili, Nuragus, Nurallao, Nurri, Orroli, Sadali, Serri, Seulo, Seui, Genoni e Villanovatulo; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/5 del 20.04.2016 “L.R. 04.02.2016, n.2 - Riordino del 

Sistema delle Autonomie Locali della Sardegna. Art.25 Circoscrizioni Provinciali. Schema assetto 

province e città metropolitana” con cui si approva la suddivisione del territorio della Regione 

Sardegna articolato in Città Metropolitana di Cagliari e nelle Province di Sassari, Nuoro, Oristano 

e Sud Sardegna, e lo Schema di assetto delle Province e della Città Metropolitana, pubblicata nel 

BURAS supplemento straordinario n.21 del 28.04.2016; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/6 del 20.04.2016, che nomina l’Ing. Giorgio Sanna 

Amministratore della Provincia del Sud Sardegna, pubblicata nel BURAS supplemento 

straordinario n.21 del 28.04.2016; 

Preso atto che: 

- l’art.24 della L.R. n.2/2016 e il Titolo V “Disposizioni Transitorie” all’art.31, comma 2 dello Statuto 

Provinciale del Sud Sardegna attribuiscono all’Amministratore Straordinario l’esercizio dei poteri 

del Presidente, della Giunta e del Consiglio Provinciale secondo la normativa vigente;  

- la Circolare Prot. n.992/GAB del 22.04.2016 “L.R. 04.02.2016, n.2 - Riordino del Sistema delle 

Autonomie Locali - art.24 - Riordino delle circoscrizioni provinciali - Delibera n.23/6 del 

20.04.2016. Indirizzi operativi” della Regione Autonoma della Sardegna Assessorato degli Enti 

Locali, Finanze ed Urbanistica, al punto 4) attribuisce agli Amministratori delle Province i 

seguenti indirizzi operativi: “Come disposto con la citata Deliberazione della Giunta Regionale 

n.23/6 le funzioni degli Amministratori straordinari delle Province di Sassari, Nuoro e Sud 

Sardegna sono estese anche alle rispettive province cessate, per favorire le operazioni gestionali 

propedeutiche al nuovo schema territoriale e assicurare la conclusione e la definizione dei 

procedimenti in essere nel predetto ente cessato”; 

- con nota prot. 41171 del 10.10.2016 l’Assessorato Regionale degli Enti Locali della Regione Sardegna 

integra la circolare Prot. 992/GAB del 22.04.2016 come segue: “… la gestione finanziaria, per 

cause indipendenti dall’ambito di competenza della nuova Provincia, non ha ancora raggiunto la 

piena operatività, per cui medio tempore la Provincia del Sud Sardegna  svolge la propria attività 

gestionale avvalendosi dei Bilanci delle predette Province soppresse, registrando le operazioni 
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attive e passive nei relativi stanziamenti.  

Ciò premesso, al fine di agevolare l’operatività del nuovo Ente, si ritiene opportuno integrare la 

Prot. 992/GAB del 22.04.2016 come segue: la Provincia del Sud Sardegna elabora il proprio 

Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 articolandolo, per il solo esercizio 2016 e in 

armonia con l’organizzazione della nuova Provincia, nei due Bilanci sopra indicati, che dovranno 

garantire, unitariamente la gestione finanziaria fino alla fine dell’esercizio”. 

Visti: 

- gli artt.4, 10 e 15 del D.Lgs 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della L.4 marzo 2009, n.15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”, che prevedono che l’Organo di indirizzo politico 

amministrativo di ciascuna amministrazione definisca, in collaborazione con i vertici della stessa, 

un documento programmatico triennale, denominato piano delle Performance: 

• da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio; 

• che individui gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi; 

• che stabilisca con riferimento agli obiettivi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione 

della performance organizzativa, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i 

relativi indicatori; 

Richiamata: 

- la deliberazione dell’ANAC (ex CIVIT) n.112/2010 che definisce la “Struttura e le modalità di 

redazione del Piano delle Performance”. 

Preso atto che: 

- ai sensi della L. 190/2012 e del successivo D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33: 

• - la programmazione strategica e operativa dell’Amministrazione definita nel Piano della 

Performance deve essere integrata e resa coerente con gli obiettivi individuati nel piano di 

prevenzione della corruzione e nel programma della trasparenza per cui il PDO 2016 assume e fa 

propria l’attuazione della progettazione esecutiva delle misure generali e specifiche nonché 

tempi, indicatori e responsabilità di cui al Piano di prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2016-2018; 

- il Nucleo ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e nel Piano 

sopracitati valutando l’adeguatezza degli indicatori; 

Considerato che: 

- con propria Deliberazione  n. 9 del 20.07.2016 è stata approvata la macrostruttura della 

Provincia Sud Sardegna, la quale prevede la seguente articolazione: 

• DIPARTIMENTO PRESIDENZA E SEGRETERIA; 

• AREA LAVORI PUBBLICI; 
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• AREA AMMINISTRATIVA E RISORSE UMANE; 

• AREA FINANZIARIA; 

• AREA AMBIENTE; 

• AREA APPALTI, CONTRATTI, WELFARE E CULTURA; 

 

- con propria Deliberazione n. 10 del  25.07.2016 si è approvata la dotazione organica; 

- la stessa Deliberazione articola a nuovo, aggiornando con le variazioni intervenute alla data 

dell’adozione, la dotazione organica delle Gestioni Stralcio delle soppresse Province di Carbonia 

Iglesias e Medio Campidano, la cui situazione, alla data dell’1.01.2016 e alla data del 24.07.2016, 

è riportata nei prospetti allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- con propria Deliberazione n. 11 del 25.07.2016 sono state assegnate le risorse umane alla 

macrostruttura; 

- con propria Deliberazione n. 20 del 13.09.2016 è stato ha approvato il “Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità 2016-2018”; 

 con propria Deliberazione n. 23 del 15.09.2016 è stato approvato il “Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità 2016-2018”; 

- con propri Decreti del 25.07.2016 si è proceduto al conferimento dei seguenti incarichi 

dirigenziali: 

• Decreto n. 05 – DIRIGENTE AREA LAVORI PUBBLICI; 

• Decreto n. 06- DIRIGENTE AREA AMMINISTRATIVA E RISORSE UMANE; 

• Decreto n. 07 - DIRIGENTE AREA FINANZIARIA; 

• Decreto n. 08 - DIRIGENTE AREA AMBIENTE; 

• Decreto n. 09 - DIRIGENTE AREA APPALTI, CONTRATTI, WELFARE E CULTURA; 

• Decreto n. 11 – CONFERIMENTO FUNZIONI AL SEGRETARIO PROVINCIALE; 

Dato Atto che: 

- con propria Deliberazione n. 31 del 05.10.2016, è stato approvato il sistema di misurazione e 

valutazione della performance dei Dirigenti e  con propria Deliberazione n. 33 del 05.10.2016, è 

stato approvato il sistema di misurazione e valutazione della performance del Segretario 

Provinciale, nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. 150/2009; 

Dato Atto altresì che: 

-  è in fase di definizione l’approvazione del sistema di misurazione e valutazione della 

performance del personale dipendente; 

Ritenuto comunque indispensabile: 

-  di dover assicurare, in attesa dell’approvazione del suddetto sistema, l’assegnazione degli 

obiettivi al fine di distribuire i compiti specifici e le responsabilità gestionali tra i Dirigenti per la 

completa attuazione delle attività previste nella programmazione dell’Ente; 
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Dato Atto che: 

-  è stata predisposta la proposta di Piano degli Obiettivi per l’anno in corso, preceduta da una 

fase di confronto e negoziazione, utilizzando le schede per l’applicazione al predetto sistema di 

misurazione e valutazione della performance; 

- gli obiettivi sono stati definiti in relazione alle esigenze primarie di questo Ente, sulla base degli 

indirizzi dell’Amministratore Straordinario ed in coerenza con i Bilanci di Previsione delle due 

Gestioni Stralcio; 

- - gli obiettivi individuati sono rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, specifici, 

e debbono essere misurabili in termini concreti e chiari, attraverso la predisposizione di indicatori 

chiari, e tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e/o 

delle attività, commisurati all’esercizio in corso e correlati alla quantità e alla qualità delle risorse 

disponibili; 

- in data 7. 11.2016  il Nucleo Indipendente di Valutazione, con verbale n. 1/2016 ha stabilito che 

gli obiettivi presentano un buon grado di allineamento ai criteri di cui all’art. 5 del D. Lgs 150/2009 

e pertanto gli ha validato il piano degli obiettivi di performance per l’anno 2016, sotto il profilo 

sostanziale; 

Dato Atto altresì che: 

- sulla base degli indirizzi forniti e delle esigenze segnalate dai Dirigenti di Area è stato 

predisposto il Piano di assegnazione delle risorse umane alle Aree in cui si articola la struttura 

dell’Ente; 

- il P.E.G., che unifica organicamente il Piano degli Obiettivi e il Piano della Performance, nel suo 

complesso, è costituito dal piano di assegnazione delle risorse finanziarie ai Dirigenti d’Area, dal 

piano degli obiettivi, costituito da n. 10 schede contenenti gli obiettivi di performance individuale, 

da n.5 schede contenenti gli obiettivi di performance organizzativa e n. 3 schede contenenti gli 

obiettivi di performance del Segretario Generale e dal piano di assegnazione delle risorse umane ai 

Dirigenti d’Area; 

Visto: 

- il D. Lgs 23/06/2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e ss. mm. ii. che 

introduce le nuove norme contabili negli enti locali, individuando un percorso graduale di avvio del 

nuovo ordinamento; 

Preso atto che: 

il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio – allegato 4/1 al D. Lgs 

118/2011 inserisce il P.E.G. tra gli strumenti di programmazione degli enti locali; 
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Dato atto che: 

- lo stato dei documenti contabili della Provincia del Sud Sardegna, nelle sue due Gestioni Stralcio, 

alla data odierna presente la seguente situazione: 

• Gestione Stralcio cessata Provincia Carbonia Iglesias:  

a) - Bilancio di Previsione 2016 approvato con Deliberazione n. 03 del11.02.2016; 

b) – P.E.G. non approvato; 

• Gestione Stralcio cessata Provincia Medio Campidano:  

a) - Bilancio di Previsione 2016/2018 al controllo del Collegio dei Revisori dei Conti; 

b) – P.E.G. non approvato; 

Ritenuto opportuno: 

- procedere all’adozione PEG provvisorio 2016, comprendente il Piano degli Obiettivi e il Piano 

delle Performance provvisori, finalizzato ad una corretta gestione delle risorse fino all’approvazione 

definitiva del Bilancio della gestione “Medio Campidano”, ritenendolo uno strumento indispensabile 

per una gestione orientata al risultato delle risorse;  

Richiamato: 

- l’art. 107, comma 1 del TUEL che attribuisce alla competenza dei dirigenti la direzione degli 

Uffici e dei Servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si 

uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano 

agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa,finanziaria e tecnica è attribuita ai 

dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

controllo; 

- il comma 3 bis dell’art. 169 del TU, così come integrato dal D.L. 174/2012 che testualmente 

recita: “Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la 

relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di pianificazione 

gestionale dell’ente, il piano degli obiettivi di cui all’art. 108 comma 1, del presente testo unico e il 

piano delle performance di cui all’art.10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 

unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione”. 

Ritenuto: 

- di dovere assicurare, in attesa dell’approvazione definitiva del Bilancio della gestione “Medio 

Campidano”, la “gestione per obiettivi” disposta per le PP. AA. dal D.Lgs 150/2009 adottando il PEG 

2016, il PDO e il Piano delle Performance in via provvisoria, organicamente unificati, come disposto 

dalla nuova versione dell’ art. 169 del TUEL, comma 3 bis; 

- di riservarsi di adottare il PEG e PDO 2016 e il Piano delle Performance in via definitiva, in 

coerenza con l’adozione del Bilancio di Previsione 2016 – 2018, e del DUP 2016 - 2018 della gestione 

stralcio “Medio Campidano”; 
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Rilevato che: 

- l’Area Finanziaria delle due gestioni stralcio ha elaborato, ciascuna secondo le proprie scritture, 

un PEG finanziario provvisorio, secondo i nuovi principi declinati all’art. 163 del TUEL e al p. 8 del 

principio contabile All.4/2 D. Lgs n. 267/00; 

- conseguentemente, si è provveduto alla elaborazione di un PDO provvisorio e un Piano delle 

Performance, organicamente unificato con i citati PEG provvisori; 

Ritenuto: 

- di procedere alla approvazione del PEG e PDO 2016 provvisori, unitamente all’aggiornamento del 

Piano delle Performance 2016-2018, allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale, come disposto dalla nuova versione dell’art. 169 del TUEL, comma 3 bis; 

Acquisiti: 

- Il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Provinciale e dai Dirigenti ai sensi 

dell’articolo 29 del Regolamento di Contabilità e dell’art. 49 del  D.Lgs. 267/2000; 

- Il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area Finanziaria ai sensi del 

D.Lgs. 267/2000. 

Visti: 

- il D.lgs. n.267/2000, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- lo Statuto della Provincia del Sud Sardegna; 

- il Regolamento Provinciale di Contabilità approvato con Deliberazione n. 4 del 25.07.2016; 

 

DELIBERA 

1. di ritenere la narrativa di cui in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

2. di approvare, per i motivi esposti in premessa, il Piano Esecutivo di Gestione provvisorio 2016, che 

unifica il Piano degli Obiettivi  provvisorio e il Piano delle Performance provvisorio, comprendente i 

seguenti elaborati, allegati alla presente Deliberazione quale parte integrante e sostanziale: 

• P.E.G. Provvisorio – Valori Finanziari – Entrata e Spesa – per l’assegnazione delle risorse 

finanziarie ai Dirigenti d’Area; 

• Piano di assegnazione delle risorse umane; 

• Piano degli Obiettivi provvisorio; 

• Piano provvisorio di performance individuale e organizzativa; 
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3. di affidare la gestione del PEG provvisorio e il raggiungimento degli obiettivi ai Dirigenti  delle Aree 

nominati con i decreti citati nella premessa e al Segretario Generale, nel rispetto delle competenze 

di ciascuno; 

4. di dare atto che il PEG provvisorio, nella struttura allegata, è coerente rispetto al bilancio di 

previsione e al D.U.P. e ricomprende gli stanziamenti di competenza e di cassa;  

5. di assegnare ai Dirigenti delle Aree e al  Segretario Generale le risorse finanziarie evidenziate per 

ciascun area nel PEG provvisorio; 

6. di dare atto che: 

• i Responsabili delle Aree provvedono, ad affidare gli obiettivi ai dipendenti assegnati alle 

rispettive Aree, individuando procedimenti, sub-procedimenti o attività ricompresi nel Piano degli 

Obiettivi; 

• Il piano esecutivo di gestione verrà pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, nella sotto sezione “ Piano delle performance”; 

• qualora le risorse assegnate non siano adeguate rispetto al raggiungimento degli obiettivi, sarà 

cura di ciascun Responsabile di Area, segnalarlo al fine di procedere ai necessari adeguamenti; 

7. di trasmettere immediatamente il presente atto ai Dirigenti delle Aree e al Segretario Generale, 

dando atto che la comunicazione ha valore di affidamento formale di tutte le funzioni indicate nella 

presente deliberazione e di darne comunicazione al Nucleo Indipendente di Valutazione; 

8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, c.4, del 

D.lgs. n.267/2000. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Favorevole 

 Il Segretario Provinciale  

Dott.ssa Adriana Morittu 

F.to 

 

 

Il Dirigente dell’Area Amministrativa e delle risorse umane 

Dott.ssa Speranza Schirru 

F.to 

 Il Dirigente dell’Area Finanziaria 

Dott. Mariano Cabua 

F.to 
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 Il Dirigente dell’Area Ambiente 

Dott. Mariano Cabua 

F.to 

 Il Dirigente dell’Area Lavori Pubblici 

Ing. Fulvio Bordignon 

F.to 

 Il Dirigente dell’Area Appalti, Contratti, Welfare e Cultura 

Dott.ssa Maria Collu 

F.to 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Favorevole 

 

 

Il Dirigente dell’Area Finanziaria 

Dott. Mariano Cabua 

F.to 
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto. 

L’Amministratore Straordinario 

Ing. Giorgio Sanna 

F.to 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Adriana Morittu 

F.to 

 

Si attesta che:  

la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Provinciale in data 10.11.2016 e vi 

rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi (art. 124 co. 1 TUEL).  

Il Funzionario 

Dott.ssa Sara Carta F.to 

è stata pubblicata all’Albo Pretorio Provinciale dal 10.11.2016 al ____________. 

Il Funzionario 

Dott.ssa Sara Carta F.to 

è stata trasmessa in copia all’Ufficio di Presidenza del Consiglio Provinciale (art. 4, co. 5, Reg. 

Consiglio Provinciale) in data ____________. 

Il Funzionario 

è stata trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari (art. 125 TUEL ) in data ____________. 

Il Funzionario 

è stata comunicata al Prefetto in data ____________ Prot. n._________ (art. 135, co. 2, TUEL) 

Il Funzionario 

___________ 

è stata sottoposta al controllo eventuale (art. 3 L.R. n. 7/2002) in data _______ Prot. n. _____ 

Il Funzionario 

 

è divenuta esecutiva (art. 134 TUEL) in data ____________ (art. 134 co. 4 TUEL) 

Il Funzionario 

 

è stata trasmessa al Servizio competente in data ____________ per l’esecuzione. 

Il Funzionario 


